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CONVEGNO  

“Pio XII. Il Papa della Carità” 

Pontificia Università Lateranense 

Mercoledì 12 marzo 2014 

 

 

Saluto del Presidente del “Comitato Papa Pacelli – Associazione Pio XII” 

 

 

Eminenza Reverendissima, Eccellenze, Illustri Professori, Cari Amici,  

ringrazio di cuore quanti oggi intervengono al nostro convegno in occasione 

del LXXV Anniversario dell’inizio del Pontificato del Ven. Pio XII. 

In particolare, desidero ringraziare Sua Em.za il Card. Saraiva Martins, Prefetto 

emerito della Congregazione delle Cause dei Santi, non solo per la sua presenza tra 

noi e per le molteplici attestazioni di vicinanza al nostro Comitato, ma soprattutto – 

non mi stanco di ripetere – per aver seguito fortiter et suaviter  la causa di 

beatificazione di Pio XII, fino al Decreto di riconoscimento della eroicità delle virtù, 

firmato da Papa Benedetto. 

Ringrazio il Rettore Magnifico dell’Università Lateranense, Sua Eccellenza 

Mons. Dal Covolo, che per la seconda volta, tanto amabilmente, ci ospita in una sede 

così prestigiosa e significativa per il suo legame con il Successore di Pietro. 

Ringrazio gli illustri relatori che ci offriranno un contributo di 

approfondimento circa la figura del Pastor Angelicus, di cui vogliamo celebrare 

soprattutto l’elevata carità. 
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Mi piace qui ricordare il discorso che, proprio il 12 marzo 1939, al termine 

della cerimonia per la sua incoronazione, tenne Pio XII rispondendo all’indirizzo di 

saluto rivoltogli dal Cardinale Decano: “L’ufficio del Sommo Pontefice attraverso il 

corso dei secoli non ha altra mira se non il servizio della verità: della verità, diciamo, 

che sia integra e sincera, non offuscata da alcuna nube, non soggetta ad alcuna 

debolezza, né mai disgiunta dalla carità di Gesù Cristo. Su tutto il Pontificato, infatti 

– continuava Papa Pacelli – e specialmente su questo nostro, che è chiamato a 

spiegare il suo mandato a favore del consorzio afflitto da tante discordie e conflitti, 

deve predominare come un sacro mandato la parola di San Paolo: Veritatem facientes 

in caritate”. 

Servire la verità, fare la verità, nella carità: all’inizio del suo Pontificato, Pio 

XII metteva ben in evidenza il nesso tra verità e carità, ed è proprio questo binomio, 

servizio alla verità e servizio alla carità, che segna il suo Pontificato, nesso così 

stretto che si può dire che l’uno rimandasse all’altro. 

Pio XII, Papa della carità ma, non di meno, Papa della verità, della verità nella 

carità, della carità nella verità. 

Non possiamo qui non ricordare l’insegnamento di Benedetto XVI che, con 

forza, ammoniva: “La verità va cercata, trovata ed espressa nella ‘economia’ della 

carità, ma la carità, a sua volta, va compresa, avvalorata e praticata nella luce della 

verità. In questo modo,  non avremo solo reso un servizio alla carità, illuminata dalla 

verità, ma avremo anche contribuito ad accreditare la verità,  mostrandone il potere di 

autenticazione e di persuasione nel concreto del vivere sociale” (Caritas in Veritate, 

n. 2). 

La “verità”, per Pio XII, era declinata nella concreta carità intellettuale, 

spirituale, politica, sociale, soprattutto verso i più bisognosi e i perseguitati; ma la sua 

“carità” era sempre illuminata dalla verità di cui era Maestro. 
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Con Papa  Benedetto, possiamo ripetere che “solo nella verità la carità 

risplende e può essere autenticamente vissuta. La verità è luce che dà senso e valore 

alla carità. Questa luce è, a un tempo, quella della ragione e della fede, attraverso cui 

l’intelligenza perviene alla verità naturale e soprannaturale della carità: ne coglie il 

significato di donazione, di accoglienza e di comunione. Senza verità, la carità 

scivola nel sentimentalismo” (Caritas in veritate, n. 3). 

La carità del Ven. Pio XII non era “sentimentalismo”, ma rifletteva, per usare 

ancora un’espressione di Papa Benedetto, la “fede nel Dio biblico, che è insieme 

Agape e Logos: Carità e Verità, Amore e Parola” (ibidem). 

Sarà questa la trama del nostro convegno. 

Grazie. 

 

       Avv. Emilio ARTIGLIERI 

 

 

 


